
PRIOT – Pride Romano Indecoroso Oltre Tutto 

 

Siamo soggettività transfemministe e queer di questa città, veniamo da percorsi 

politici anche molto diversi nel tempo e nello spazio, che però hanno come tratti 

comuni: l'antifascismo, la critica sistemica al capitalismo, il rifiuto di pratiche 

omonazionaliste e di rainbow washing, la costruzione di percorsi di 

autodeterminazione orizzontali e partecipativi, un posizionamento critico rispetto 

alle istituzioni e ai tentativi di appropriazione delle nostre rivendicazioni. 

 

A partire da questi tratti crediamo sia giunto il momento di mettere in comune un 

pezzo di strada, ne sentiamo fortemente il bisogno e il desiderio. 

Crediamo che il potenziale del nostro lavoro assieme possa essere molto più 

dirompente degli importanti percorsi che ogni giorno costruiamo singolarmente. 

 

Sogniamo e vorremmo costruire un Pride radicale, conflittuale, intersezionale e 

libero dal peso consumista di un capitalismo che traduce la nostra lotta in marketing 

e in opportunità per sfruttare ancora di più la terra, le persone e i corpi tutti. 

Sogniamo e vorremmo costruire un orizzonte di lotta comune che vada ben oltre il 

Pride, oltre giugno, perché c'è bisogno di costruire resistenze in ogni mese 

dell'anno.  

 

Ci sentiamo invisibilizzat3, perché siamo schiacciat3 dal modo in cui la comunità 

lgbtqiap+ è rappresentata nel mainstream, e non lo tolleriamo più. 

 

Siamo tutt3 consapevoli del tempo difficile in cui viviamo, compress3 tra guerre, 

apocalisse climatica, razzismo istituzionale, un governo fascista e il costante attacco 

omolesbobitranasfobico contro i nostri corpi e la loro autodeterminazione. 

 

Crediamo che proprio in una fase simile sia necessario trovare connessioni, reti che 

diano un senso all'agire politico e alla necessaria produzione di conflitto per 

trasformare il presente. Al tempo stesso abbiamo bisogno di spazi collettivi che ci 

facciano sentire meno sol3, che siano includenti e accoglienti, protetti, in cui ci 

sentiamo bene, e questi spazi oggi mancano in città. 


